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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Comune, autonomi in rivolta
Scuole materne, asili nido, uffici co-

munali e servizi sociali. Per tutta la
giornatadidomanidisagi invistaper
l’utenza, per il secondo sciopero ge-
nerale deidipendentidel Comune di
Milano proclamato da comitati di
lotta e Rappresentanze di Base e Sin-
dacatodibasedaquandosi è insedia-
ta la Giunta di Gabriele Albertini.
Nellamattinata, si svolgeràancheun
corteo che da piazza della Scala si
muoveràper leviedelcentrocondue
comizi «volanti» davanti alla sede
dell’Assolombarda e dell’Aem, l’A-
ziendaenergetica inviadiprivatizza-
zione, per poi fare ritorno davanti a
Palazzo Marino per il comizio finale.
Parola d’ordine, la «difesa del posto
di lavoro e dei servizi». Spiegando i
motivi della protesta, i sindacalisti
autonomi hanno ricordato anche il
problema di centinaia di lavoratori
che svolgono attività socialmente
utili echerestanoacasaallascadenza
dei contratti. Hanno definito «inac-
cettabile» la volontà dell’Ammini-
strazione di affidare all’esterno i ser-
vizi comunali, a partire dalla refezio-
ne scolastica (con 15 centri cucina su
60 già dati in gestione ai privati), per
arrivarealSicom,allescuolecivichee
all’Autoparco.SecondoSergioCucci,
diSbd,cisarebberoseimilapostidila-
voro a rischio su un totale di circa
19mila dipendenti e questo, «è evi-
dente,hascaldatoilavoratori».

In effetti i messaggi preoccupanti
lanciati dall’amministrazione sulle
privatizzazioni favoriscono il dilaga-
re del malcontento e il proliferare di
comitati di lotta sull’onda di quello
dei vigili, mentre Sdb è diventato il
quarto sindacato, con un migliaio di
iscritti contro i complessivi 5.500 dei
confederali.

All’astensione dal lavoro parteci-
pano anche i vigili del Comitato di
lottacheda10mesiconduceunbrac-
cio di ferro con l’amministrazione
comunale sulla riorganizzazione del
corpo. Oggi probabilmente procla-
merà nuove proteste clamorose, tra
cui uno sciopero il 7 giugno, giorno
d’arrivo a Milano del Giro d’Italia. Il
gruppo dirigente dei vigili autonomi
perde i pezzi (di ieri le dimissioni da
ogni carica di Sauro Fontanesi e Leo-
nardo Paolucci) ma non demorde e
procede a colpi di sciopero e di de-
nunce - anche penali - nei confronti
del sindaco, incassando a sua volta
denunce a raffica e procedimenti di-
sciplinari.

Se non troveranno ascolto, i vari
comitatidi lottapensanoancheafor-
me di sciopero bianco «ad esempio -
comehaspiegatoMicheleMichelino
- osservando alla lettera i regolamen-
ti, si potrebbe praticamente bloccare
l’attività della refezione scolastica o
dei servizi di pulizia per la mancanza
di materiale come guanti, zoccoli o

cuffiettebianche».
Intanto i sindacati confederali

hanno definito «assurda e irrespon-
sabile» la dichiarazione dello sciope-
ro degli autonomi. «Le assemblee dei
lavoratori - spiega Claudio Tosi, re-
sponsabile della Cgil Funzione pub-
blica per il Comune di Milano - ci
hanno dato il mandato di aprire un
confronto generale sui processi di
riorganizzazione e di trasformazione
di alcuni settori e servizi. Per martedì
19 è in calendario il primo incontro
con il direttore generaleStefanoPari-
si. In questa fase è utile conoscere le
intenzioni della giunta; inoltre noi
vogliamo il confrontosulmeritodel-
le nostre popoposte su acquedotto e
fognature, e per migliorare qualità e
quantità dei servizi evitando le ester-
nalizzazioni. Se non avremo risposte
chiare o soddisfacenti, allora potre-
moancheindireazionidilotta».

Quanto all’assessore al personale,
Carlo Magri, nega ogni possibilità di
dialogo con questi sindacati di base

«perchè - dice -non fanno non nego-
ziazione sindacale ma campagna
elettorale. Vogliono che il Comune
applichi subito le 35 ore e altre assur-
dità. E poi non si può trattare con lo-
ro:giovedìscorso,adesempio,conte-
stavano la composizione del nostro
tavolo e pretendevano la presenza di
tutte le loro rappresentate, così si è
rotta la trattativa». E i posti di lavoro
in pericolo? Secondo l’assessore è
«tutto pretestuoso e falso. Fanno ter-
rorismo ma sanno benissimocheper
leggechivieneesternalizzatoha5an-
ni garantiti». Sulle privatizzazioni
Magri ribadisce che «non è stato an-
coradiscussonullanèinsededigiun-
tanèincommissione»,manonscon-
fessaquantohaanticipatoildirettore
generale in alcune interviste: «Vo-
gliamo applicare la Bassanini che
prevede anche privatizzazioni e fare-
mo i conti se certi servizi costano di
piùfattiall’internooall’esterno».

Paola Soave

E i vigili minacciano
di bloccare
il Giro d’Italia

Divisa invernale
con 32 gradi
«Ci sciolgono»

Euroboc
Albertini
nella City

I vigili urbani si . Il cambio
della pesante divisa
invernale, quella nera, con
quella estiva (azzurra, più
leggera, camicia a maniche
corte) sembra non sia stato
autorizzato e ai ghisa non
resta che sotto il sole. La
maxi-sudata ispira battute
ironiche a Roberto Miglio,
leader dell’autonomo Sdb.
Ricordando la minaccia del
sindaco Albertini, durante
la dura vertenza sulla
riforma, Miglio ha
dichiarato: detto che
avrebbero sciolto il corpo e
lo stanno facendo: con 32
gradi e l’obbligo della
divisa nera, fra pochi giorni
saremo tutti sciolti.
Della vicenda si è occupato
anche il Codacons,
auspicando che il
comandante Antonio
Chirivì si impietosisca e
autorizzi il cambio
dell’uniforme.

Milano si prepara ad
emettere Boc in Euro:
Gabriele Albertini si è
recato ieri a Londra per
consultare diversi esperti
finanziari e legali della City
e ha annunciato che la città
potrebbe essere la prima in
Italia ad offrire buoni nella
moneta europea. «Due
società di Londra - ha
sottolineato il sindaco -
hanno offerto di aiutarci ad
emettere Boc in Euro.
L’idea potrebbe essere
interessante, quando
torneremo a Milano ne
parleremo». Albertini ha
poi consultato Simmons &
Simmons, uno dei
principali studi legali
inglesi, specializzato in
privatizzazioni. «Le società
che più hanno fatto gola -
ha precisato Albertini -
sono state l’Aem e la Sea
per la loro buona
gestione».

Lunghe liste d’attesa e scarsa ricettività: la maggioranza denuncia l’impossibilità di far fronte al servizio a causa degli oneri finanziari

«Troppe richieste, nidi ai privati»
Il centro destra rilancia le convenzioni e gli asili in casa. L’opposizione: così si smobilita
Mentre le educatrici del Sindaca-

to di Base si preparano allo sciope-
rodidomaninegliasilinidoenelle
materne comunali con una lettera
apertaaigenitori incuisidenuncia
addirittura il rischio che «la scuola
possa trasformarsi in un luogo di
lavoro a cottimo», la maggioranza
a Palazzo Marino pensa a risolvere
il problema delle liste d’attesa con
baby sitter comunali e l’accoglien-
zadigruppidibambini inunacasa
privatagrazieall’accordodigruppi
di famiglie. Lapropostadidelibera
diiniziativaconsiliareper«l’esten-
sione del servizio mediante rap-
porto con i privati», primo firma-
tario Gian Franco Lucini (Fi-Cdu),
è stata presentata ieri in Commis-
sione Educazione. Partendo dal

dato che la ricettività negli asili ni-
do è di 108 strutture con 5.181
bambini accolti e c’èuna listad’at-
tesa, nel mese di gennaio, di 1.500
unità, i presentatori del progetto
suggeriscono come soluzione una
rete integrata di servizi erogati dal
Comune e dai privati «diversifica-
ta, flessibile e nuova nelle forme».
Anche perchè - dicono - l’espan-
sione del servizio fornito diretta-
mente dal Comune è impossibile
per ilnotevoleonerefinanziario. Il
rapporto con i privati - si afferma
nella proposta di delibera - va di-
sciplinato in modo da garantire
certo livelli di qualità, non obbli-
gando però i privati a realizzare la
copia del modello del nido comu-
nale, ma favorendo l’apertura a

nuovi modelli, nuove tipologie di
programmi, orari e organizzazio-
negenerale.

Quattro i possibili tipi di colla-
borazione proposti: con asili nido
già funzionanti; asili di nuova isti-
tuzione; edifici diproprietà comu-
nale affidati attraverso una gara
d’appalto e nuovi modelli, come
ad esempio l’accoglienza durante
le ore pomeridiane oppure nelle
ore del mattino, e - appunto - l’ac-
coglienza di gruppi di bambini in
una casa privata. Attraverso un al-
bo delle baby-sitter titolate e auto-
rizzate presso case private o strut-
ture appositamente attrezzate,
predisponendo anche dei corsi
professionali.

Quanto alle materne, che at-

tualmenteaccolgono20.482bam-
bini, con una lista di attesa di soli
188, esiste già unaconvenzione ti-
po con strutture private che però
non ha avuto attuazione perchè i
genitori in lista di attesa hanno
praticamente tutti rifiutato di ri-
volgersi alle materne convenzio-
nate.Tuttavia i firmataridelladeli-
berapropongonodiconfermare la
convenzione e addirittura di
estenderlaainidi.

Un’assurdità, commentaEmilia
De Biasi, dei Democratici di sini-
stra, che in commissione non ha
lesinato critiche al progetto della
maggioranza: «Non ha senso con-
fermare ed estendere ai nidi delle
convenzioni che non sono state
applicate per mancanza di richie-

sta dell’utenza. Se i genitori mo-
stranodiaverfiducianeiservizico-
munali è su questi che bisogna
puntare, e anche investire; invece
la maggioranza da una parte so-
stiene la necessità del rapporto col
privato perchè mancano le risorse
peraumentareilpersonalepubbli-
co, e dall’altra chiedeungrosso in-
vestimento economico per queste
sperimantazioni». Quanto al me-
rito delle sperimentazioni propo-
ste, De Biasi è altrettanto critica:
qui si va ben oltre la sperimenta-
zione della baby sitter comunale,
avvenuta a Bologna, qui si preve-
donoinidi incasa.Equali control-
li si possono fare dentro le mura
domestiche?. Soprattutto lasperi-
mentazione deve essere davvero

tale, e non una risposta all’emer-
genza. Ci vuole un disegno strate-
gico dell’intero servizio, non si
può pensare a servizi che sopprav-
vivonoresistendoaitaglidirisorse
epersonale;bisognarilanciaretut-
toil sistemaformativo0-6anni,af-
frontandoiproblemidipersonale,
organizzazione del lavoro e quali-
tà del servizio». Il tutto, natural-
mente andrebbe contrattato con
le organizzazioni sindacali, chia-
mate a smussare alcune rigidità.
«Perchè,adesempio -diceDeBiasi
- nelle scuole materne comunali
non si può fare come in quelle sta-
tali, dove in determinati casi il
Provveditorato autorizza a forma-
re classi da 28 bambini invece di
25?».

GIOCARE

I cittì
dei Palazzi

In Italia siamo tutti cittì,ovvero
commissari tecnici.Del pallone,
s’intende. In queste settimane mai
tale affermazione hatrovato pun-
tuale conferma.Uffici e bar si sono
riempiti di dotte disertazioni sulle
disgrazie arbitrali nerazzurre e sui
disastri di casa rossonera. Stupisce
per lo più la perfetta preparazione
messa in bella mostradai duellan-
ti, in grado di scovare nei recessi
della memoria calcistica antichi
torti subiti. Nulla che susciti scan-
dalo se sigiocaa flipper con la me-
moria stando seduti.
La faccenda assumeun aspetto un
po’ diverso sesi esce dai confini
del bar o dello sberleffo da ufficio
e si comincia a fare sul serio. Trop-
pe volte abbiamo sentito negli ul-
timi tempi esponentid’ogni parte
politica ergersi agiudici sportivi.
Ora noné che un incarico istitu-
zionale faccia da ostacolo al tifo,
ma quando si usa la funzione pub-
blica per fare del tifo attraverso

«atti ufficiali» si invade il ridicolo.
Un gruppo di «tifosi rossoneri con-
siglieri provinciali»,mancoa dirlo
«divisi in politica, maunitidal ti-
fo», si sono trovati d’accordo sul
fatto che l’attuale presidente del
MilanGalliani «deve lasciare». Co-
sì, presa carta e penna, hanno mo-
tivato la loro volontà e l’hanno
spedita via faxad agenzie di stam-
pa e quotidiani perchè il loro pare-
re fosse noto anche al volgo.Tifosi
targati Democraticidi sinistra,
Forza Italia, Alleanza Nazionalee
Cdu.
«Siamo veramente stufi», prorom-
pono con sincera passione, lamen-
tando il fatto che nella loro squa-
dra del cuore ci sono state cessioni
«a dir pocoavventate di calciatori
che giocano bene nelle loro nuove
squadre».Segue la critica ai nuovi
acquisti che «cihannofattoperde-
re lavoglia di parlare». Evidente-
mente nonquella di scrivere. Così
enumerano lecolpedi Galliani:

«Aver creato i presupposti tre anni
fadella fuga di Capello a Madrid,
non avere acquistato Ronaldo4
anni fa per9 miliardi,giudicando-
lo troppo caro, non aver partecipa-
to all’asta per il giovane Del Piero
per 500milioni di differenza».
Conclusioneal vetriolo: «l’ineffa-
bile non sente nemmeno il biso-
gnodi ritirarsi: strano perchè la
sua permanenza avrebbe senso so-
lo se le sue indicazionbui venisse-
ro seguiteal contrario». Noi siamo
certissimiche i consiglieri in que-
stionesianocapaci si svolgere il lo-
ro lavoro in Provincia con lo stes-
so, come dire?, acume tatticoe
sappianoessere tanto chiari e in-
dagatori nell’esercizio della loro
attività politica. Perquesto chie-
diamo: perché occupare vana-
mente quel fax? Risposta:perché
ci siamonoi giornalisti prontia
darvoce atutti i cittì che si anni-
danotra i banchidei nostri Palazzi
eproviamo ungustoa dir poco sa-
dico ad accomunare Rifondini, Ds
ed An innome del pallone.Allora
promettiamo ai lettori (per le pagi-
nedi cronaca s’intende) anon ri-
portarepiù pareri calcistici espres-
si da taliautorevoliconsessi. Lo
sappiamo, l’impopolaritàci sep-
pellirà.

Giuseppe Ceretti

Lo scandalo delle «ricette d’oro»

Medici, l’Ordine risospende
Giuseppe Poggi Longostrevi

Officiò un matrimonio mussoliniano

Forza Italia e Cdu scaricano
il fascista Jonghi Lavarini

Sospeso, reintegrato, di nuovo so-
speso. Da ieri Giuseppe Poggi Lon-
gostrevi è di nuovo «fuori» dalla
professione. L’Ordine dei Medici lo
harisospesoepertanto,ilprofessore
- imprenditore, titolare del Centro
di medicina nucleare che sfornava
esami inutili (ma costosissimi) in
quantità industriale, non potrà
esercitare. Il provvedimento di so-
spensione dall’esercizio professio-
nale nei confronti del sanitario, in-
dagato (dapprima in stato di deten-
zione,orainlibertàperscadenzadei
termini di custodia cautelare) nel-
l’ambito dell’inchiesta della magi-
stratura milanese sullatruffaalla sa-
nità,èstatoadottatol’altroieriall’u-
nanimità dal Consiglio dell’Ordi-
ne: «con decorrenzadalle ore00 del
13 maggio - si legge in una nota del-
l’Ordine dei Medici - e in relazione
ai fattiper iqualiè indagatodaparte
dell’autoritàgiudiziaria».Èstataan-
che decisa «l’apertura di procedi-
mentodisciplinareperglistessifatti
periqualiilprof.Poggièindagato».

Il nuovo provvedimento di so-

spensione, sottolinea l’Ordine pro-
vinciale dei medici di Milano, è sta-
toadottato«per lastraordinariagra-
vità delle accuse contestate». La so-
spensione«dureràfinoaquandosa-
rannoin vigore le misuredipreven-
zioneadottatedalGip».

NeiconfrontidiPoggiLongostre-
vi l’Ordine ha anche aperto un pro-
cedimento disciplinare. Gli arresti
domiciliari a Poggi Longostrevi
vennero revocati circa un mese fa
per decorrenza dei termini di custo-
dia cautelare. E, con una decisione
chescatenòpolemicheanonfinire,
l’Ordine dei medici di Milano si af-
frettò a reintegrare Longostrevi nel-
laprofessione.

«Non possiamo ignorare la deci-
sione della magistratura -affermò il
presidente dell’Ordine, Bergonzini
- anche perchè chiunque sia sotto-
posto a procedimento giudiziario
deve essere ritenuto innocente fino
a prova contraria o a sentenza defi-
nitiva di condanna». Maciò che va-
leva in aprile, in maggio non vale
più.

Alla fine c’è arrivata anche Forza
Italia a «scaricare» il fascista Jonghi
Lavarini. È stata necessaria una set-
timana. Persino Alleanza naziona-
le, che di fascisti se ne intende, si af-
frettò, il giornosuccessivoall’esplo-
sione del «caso» Jonghi Lavarini, a
prendere le distanze dal nostalgico
militante.

Ora, comunque, l’aspirante po-
destà che una quindicina di giorni
or sono, in qualità di presidente del
Consiglio di zona 3, officiò in per-
fetto stile mussoliniano le nozze di
un«camerata»,èstatosfiduciato.

La presa di distanza da paretdegli
alleati è avvenuta ieri con una deci-
sione assunta dal gruppo consiliare
di Fi - Cdu della Zona 3 che, in una
nota, spiegano di aver deciso di «ri-
tirare la fiducia al presidente» della
circoscrizione.

Dopol’emersionedelloscandalo,
JonghiLavarinisilimitòadafferma-
rediaver solo«sposatouncamerata
convinto» che intendeva «sposarsi
in Comune» ma non voleva che lo
facesse «uno dei tanti comunisti

checisonolì».
Ora sono preoccupati, gli azzurri

e i Cristiani democratici uniti. Non
per l’apologia del fascismo e l’insul-
to alla Repubblica antifascista che
Jonghi Lavarini realizzò alla Villa
Reale tramite saluti a braccio e ma-
no tesi e con grande sfoggio di spro-
loquimussoliniani.Aquellenerissi-
me nozze mancavano davvero solo
orbace e gagliardetti.Nè Forza Italia
e Cdu si mostrano preoccupati per
lapervicaciae lasmisurataprosopo-
pea con la quale il fascistello Jonghi
Lavarini disse, qualche tempo do-
po, che «la storia deve essere final-
mente riscritta». In chiave fascista,
naturalmente.

Fi eCdusonoinansia, invece,per
il timoreche leparolee ilcomporta-
mentodell’alleatoabbianoarrecato
«grave danno all’immagine del Po-
lodellelibertà».

Pertanto il gruppo consiliare Fi -
Cdu«procederàall’individuazione,
all’interno dello stesso Polo, di un
possibile ed idoneo nuovo presi-
dente».


